
pubblica. Quasi nessuno – né Paul Krugman né
Newt Gingrich – parla con entusiasmo dei tagli al
bilancio. I nostri politici preferiscono usare eufe-
mismi come «eliminare gli sprechi» o «rendere il
governo più efficiente» come se nessuno ci avesse
mai pensato prima. Malgrado lo shock che ha ve-
rosimilmente colpito il Paese durante la crisi fi-
nanziaria del 2008 e la recessione del 2008-2009,
siamo ancora ben lontani dal “lungo periodo” di
cui parla Clegg. In America non sento nessuno
parlare di tagli a Medicare, Medicaid o alla Previ-
denza sociale che rappresentano le più importan-
ti voci del bilancio dello Stato (anche se ora le
pensioni “private” sembrano molto più sicure –
pur prendendo in considerazione le fluttuazioni

dei mercati – di quelle che da qui a 20 anni dipen-
deranno esclusivamente da un b\ilancio federale
dissestato). In Gran Bretagna, invece, tutto sem-
bra essere all’ordine del giorno: pensioni, sovven-
zioni per la casa, pensioni di invalidità, sgravi fi-
scali. La politica può fornire alcune spiegazioni in
ordine a questa differenza, ma ritengo che le spie-
gazioni piu’ convincenti e plausibili ce le possa da-
re la storia. Per gli americani l’ultimo periodo ve-
ramente difficile risale agli anni ’30 del secolo
scorso e ormai pochissimi sono i sopravvissuti che
lo ricordano. Il razionamento in Gran Bretagna è
durato fino agli anni ‘50, abbastanza da segnare
l’infanzia di molti degli attuali politici al potere. I
britannici nostalgici che sognano di ricreare un
passato glorioso, ricordano con nostalgia i rispar-
mi e la vita modesta del dopoguerra. I nostalgici
americani ricordano invece l’abbondanza del do-
poguerra, il prolungato boom dei consumi e, sì,
quel periodo in cui la gratificazione immediata
non arrivava abbastanza in fretta.
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